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Nella vicende che hanno portato all’ap-
provazione del bilancio di previsione 

2015 della Regione Veneto, non hanno fat-
to bene i nostri Comuni , né i Consiglieri 
Regionali che avrebbero potuto avere qual-
che voto in più se non si fossero prestati ad 
una “bassa” gestione della politica, che nep-
pure in altri tempi è stata così deprimente. 
Dalle elargizioni dei 51 milioni di Euro (38 
dei quali di indebitamento!) che la notte tra 
il 10 e l’11 Aprile la Regione ha assegnato ai 
Comuni con criteri elettoralistici, usciamo 
malmessi come Federazione: non è ammis-
sibile che non sia stato fatto un ragiona-
mento insieme, che non si sia prodotta una 
tabella di priorità condivise chiedendone 
insieme una seria considerazione ai nostri 
politici in Regione! Nel bilancio regionale 
di previsione 2015 sotto la voce “per la si-
curezza e la salvaguardia del territorio Ve-
neto” per molti Comuni è passato di tutto e 
di più: finanziamenti concessi senza nessun 
bando, mentre altri non hanno avuto nien-
te. La Regione non ha concesso nulla per 
allentare i vincoli del patto di stabilità: così 
non si rispettano le “fatiche” dei Comuni, 
né dei singoli cittadini e delle famiglie, chia-
mati puntualmente a versare le tasse e ve-
dersi ritornare ben poco. Sindaci e assessori 
dei singoli Comuni beneficiari hanno esul-
tato e ringraziato per quanto ricevuto (oltre 

2 milioni di Euro in 8 Comuni del Campo-
sampierese), ma ci troviamo comunque tutti 
in difficoltà nel definire i bilanci, abbiamo 
la videosorveglianza ridotta a pezzi, l’infor-
matizzazione dei Comuni (e delle imprese) 
che costa sempre di più e non è adeguata, 
la banda larga che non arriva, servizi inade-
guati in tante aree,come il trasporto pubbli-
co, pressoché inesistente.
Tutto questo per dire che non avremo futuro 
se davvero non ci obblighiamo a ragionare 
e operare in un modo culturalmente nuovo, 
riaprendo una stagione di collaborazione a 
partire dalla condivisione di progetti, “af-
frontando i problemi dei singoli Comuni 
senza avere percezione dei confini”. Presto 
non tutte le Parrocchie avranno il loro Par-
roco e potrebbe essere che non tutti i Co-
muni abbiano il proprio Sindaco così com’è 
oggi: dovremo darci un disegno e seguire 
una strategia che preveda una rinnovata or-
ganizzazione politico-amministrativa delle 
nostre realtà territoriali, con reciproca fi-
ducia, se ci crediamo. Dopo queste “prove” 
diventa sempre più difficile credere nell’o-
biettivo di far crescere la coesione sociale 
nelle singole comunità, attorno ai campanili 
di ogni frazione: perché ciò possa avvenire 
proprio in tutte è necessario costruire le ri-
sposte perché nessuno resti indietro, non a 
parole, magari belle e convincenti.

Desideriamo ricordare che questa pubblicazione 
è stata resa possibile grazie al fondamentale 
apporto degli Operatori Economici ai quali va il 
nostro più vivo ringraziamento.
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maccHÉ crisi, È un altro mondo

Due approcci, due stili, qualche sfumatura lessicale ma iden-
tico referto: superato dalla storia e soffocato dalla crisi, il 

welfare state che abbiamo coltivato, ingrassato, dilatato fino allo 
sperpero, è definitivamente imploso. Per cedimento strutturale, 
direbbe un ingegnere. Per insostenibilità economica, precisa Pa-
trizia Messina, dell’ateneo padovano. Perché semplicemente sia-
mo in un altro mondo, avverte Giovanni Dotti della Cattolica di 
Milano. Il terzo appuntamento di “AGENDA CAMP2020”, ospi-
tato il 21 maggio al teatro Aldo Rossi di Borgoricco sul tema “Dal 
welfare state al welfare generativo”, ha viaggiato così, tra scenari e 
suggestioni inedite e scelte non eludibili.

Necessario ripartire dai territori
Il ben-essere – ha ricordato Patrizia Messina – è un “bene rela-
zionale”, e quindi non può essere generato dallo Stato ma deve 
partire dai territori, dove si modella e si dà una forma, dove si 
delineano le strategie, le persone costruiscono le reti, fioriscono le 
unità di senso, i cantieri di valori e nascono le nuove competenze.
Certo, avverte il docente, sarà un’operazione né facile né indolore, 
perché partire dal basso presuppone una cultura della rappresen-
tanza, che non c’è, e rischia di mettere in crisi gli attori tradizio-
nali, come le associazioni di categoria.
Ma soprattutto la domanda è: chi rappresenta i territori? Chi si 
fa carico dei processi partecipativi? L’Ente locale? La sua natura 
pubblica lo esclude. Per sciogliere questi interrogativi, conclude 
la professoressa Messina, è necessario passare da un’idea assisten-
zialistica del sociale a una visione che preveda una coproduzione e 
una condivisione del servizio e del valore che produce.
Un processo che abbisogna non di un semplice cambio di passo, 
ma di prospettiva, di valori, di finalità, dove l’obiettivo non si ri-
duce alla crescita ma punta alla qualità della vita e a uno sviluppo 
diverso.

Ridare un senso alla comunità
Parte dalla crisi, Giovanni Dotti. Una crisi che ritiene sottovaluta-
ta nella sua dimensione e nella sua profondità. Per questo invita a 
non fermarsi ai luoghi comuni che la descrivono prigioniera in un 
tunnel buio, oltre il quale c’è la ripresa. «Non c’è nessun tunnel e 
nessuna luce – avverte Dotti –: siamo semplicemente in un altro 
mondo».
Alle spalle, ricorda ancora, ci lasciamo un welfare figlio dell’idea 
che per sussistere la democrazia avesse bisogno di componenti dif-
fusi di equità, e che i cittadini potessero partecipare alla vita civile 
in uno stato di decenza, possibilmente curati, possibilmente an-
dando a scuola, possibilmente trovando un lavoro, un modello di 
welfare che ha trovato nello Stato un punto di riferimento, perché 
lo Stato è sempre stato identificato come un’entità superiore, ciò 
che si riteneva buono. Poi, negli anni, il welfare è scivolato dalla 
monetizzazione all’erogazione di servizi; un passaggio che il siste-
ma pubblico non è riuscito a gestire, ricorrendo all’esternalizza-
zione. Mentre avveniva tutto questo, ha ricordato il docente della 
Cattolica, il mondo cambiava. Si pensi solo, all’invecchiamento 
della popolazione, che ha portato negli ultimi anni un milione di 
persone a ricorrere ad una badante; un fenomeno che si andrà 
accentuando, considerato che fra qualche anno nel nostro Paese 
gli over 65 supereranno gli under 25.
Conclusione: non c’è più nulla da aggiustare; bisogna semplice-
mente cambiare paradigma. Come? Con una nuova forma dell’a-
bitare, ad esempio. Sostituendo il modello dell’appartamento con 
strutture che mettano insieme dei servizi, poi. E ancora; aiutando 
i giovani a ritrovare un rapporto sano con la realtà, attraverso dei 
lavori manuali; ripristinando quel flusso comunicativo e di espe-
rienze tra anziani e giovani. Il tutto con grande spontaneità – ha 
concluso Giovanni Dotti – ricordando che il welfare non è una 
questione specialistica, diretta a un target, ma una modalità per 
dare un senso alla comunità.

“Macché crisi, è un altro mondo. Ridiamo un senso alla comunità.
Partendo dai territori, perché il ben-essere è un bene relazionale, e quindi non può essere generato dallo Stato.
Necessario un cambio di paradigma”

sul bilancio di previsione 2015
Si accentuano le difficoltà anche del nostro Comune, chiamato 

a sostenere per quanto possibile quei servizi ritenuti essenziali 
(i servizi comunali, quelli scolastici e sociali) senza poter spendere 
risorse proprie, che non mancano, per i blocchi imposti dalla legge 
nazionale. 
Ci troviamo a dover approvare il bilancio di previsione 2015 a Giu-
gno, a metà anno, perché solo da poco ci sono i primi dati, anche se 
non ancora definitivi, dei trasferimenti dello Stato e perché le nuo-
ve norme sulla trasparenza, anticorruzione, nuova contabilità nella 
pubblica amministrazione richiedono lavoro aggiuntivo rispetto al 
passato che mette in serie difficoltà i nostri uffici, con bravi dipen-
denti ma in numero sempre più esiguo.
ENTRATE: diminuiscono i trasferimenti dello Stato determinati 
in via provvisoria in – € 82.000,00, diminuiscono gli oneri di urba-
nizzazione (nelle previsioni meno € 100.000 rispetto al 2014).
Il PATTO DI STABILITÀ pone vincoli di spesa assurdi, senza che 
il debito pubblico venga risanato.
SPESE: dobbiamo sostenere nel 2015 spese “importanti” quali i € 
730.000 per il nuovo asilo nido in Massanzago (e parte dei con-
tributi arriveranno “dopo”, così come quelli per la ristrutturazione 
dell’ex scuola di Zeminiana…).
L’Amministrazione Comunale non vuole comunque aumentare 
l’imposizione fiscale. Famiglie e imprese sopportano infatti una tas-
sazione già difficile da sostenere di questi tempi, senza che realmen-
te vi siano reali prospettive di crescita.
Abbiamo allora definito le seguenti scelte:
- restituiamo € 508.000 di mutui a debito (è l’unica operazione che 
è concessa con l’avanzo di amministrazione);
- confermiamo per quest’anno i servizi finora erogati (trasporto 
scolastico, utilizzo palestre e impianti sportivi, sostegno alle fami-
glie in difficoltà….);
- non abbiamo la possibilità di assicurare oggi gli stessi contributi 
facoltativi degli anni scorsi (Scuole d’Infanzia, associazioni…) ma 
contiamo di farlo con assestamenti successivi, come per gli altri 

anni, se le entrate lo consentiranno;
- per l’apertura dell’asilo nido, struttura realizzata per intero dal 
Comune, prevediamo un contributo di € 15.000 alla Parrocchia di 
Massanzago: è un servizio per tutto il Comune;
- alla Federazione dei Comuni vengono trasferiti € 210.000, per 
le funzioni e servizi centralizzati (Polizia Locale, sportello SUAP, 
gestione personale, Protezione Civile, servizio territoriale per la 
crescita, ICT e altri servizi minori) e per le attività sociali vengono 
trasferiti all’ASL € 148.000 che probabilmente non basteranno a 
sostenere casi di handicap con genitori anziani;
- dobbiamo impegnare spese per situazioni di emergenza non af-
frontate prima, quali la sistemazione della guaina del tetto della 
Scuola Primaria di via Cavinazzo e le caldaie della sede municipale: 
non si può infatti pensare a nuovi investimenti se prima non manu-
teniamo il patrimonio che abbiamo;
- a seguito del furto delle coperture in rame del cimitero di Zemi-
niana (notte tra l’11 e il 12 Giugno) dovremo presto trovare una so-
luzione meno costosa ma ugualmente sicura a copertura dei loculi;
- prevediamo di realizzare tre attraversamenti pedonali lungo la 
provinciale nei centri di Sandono e Massanzago (progetto “Mes-
senger” con la Federazione per € 7.709,93);
- progettazione del congiungimento con la pista ciclabile verso 
Camposampiero su via Straelle: abbiamo avuto un contributo di € 
257.000 (ne servono altri € 198.000), opera che dovrebbe realiz-
zarsi nel 2016.
Prevediamo inoltre le solite manutenzioni, con appalti annuali da 
rinnovare per il prossimo anno: verde, cigli stradali, illuminazione 
pubblica (vedremo le possibili soluzioni per il risparmio…).
Qualora il Patto di Stabilità venisse almeno in parte attenuato per 
le annualità 2016-2017, stiamo prevedendo interventi di manuten-
zione strade (da tempo in situazioni precarie, come via Cornara, 
via Semitecolo, via Bastia…), in via Stradona e negli argini del Mu-
son Vecchio (percorso ciclopedonale da Mazzacavallo al ponte Ca’ 
Moro verso Rustega).
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progetto asilo nido 
integrato
di massanzago

L’attuale Amministrazione ha ricevuto 
in eredità un onere gravoso: la costru-

zione di un Asilo Nido Integrato con la scuola 
dell’Infanzia Savardo da realizzare in un anno: 
una sfida contro il tempo, dato i termini ristretti 
che ci sono stati concessi, per non perdere un 
contributo regionale che scade a fine settembre 
2015. 
Il costo della struttura è di circa 730 mila euro, 
dei quali 256 mila da contributo regionale (ricev-
uto dall’Amministrazione Alfio Gallo e all’epoca 
destinato alla realizzazione dell’Asilo Nido in 
Zeminiana, presso l’ex scuola elementare, perché 
soluzione meno costosa, che avrebbe portato un 
servizio permanente nella frazione) e 474 mila 
euro di mutuo con la Banca Padovana di Credito 
Cooperativo.
Il futuro Asilo Nido Integrato doveva essere real-
izzato nel 2013, purtroppo però, a causa di ritardi 
non giustificati nell’avvio dei lavori, ci siamo tro-
vati a giugno 2014 a dover iniziare l’opera pub-
blica e a doverla terminare entro giugno 2015.
D’altro canto siamo consapevoli dell’importanza 
che il futuro Asilo Nido Integrato avrà per il nos-
tro paese e di conseguenza ci adopereremo per 

sostenerlo in tutti i modi, perché vogliamo dare alla comunità un servizio mod-
erno e valido.
Oltre alla parte tecnica di realizzazione dell’opera di cui si occupa l’Ufficio Tec-
nico, il consigliere comunale Sabina Bertato ed io stiamo lavorando in sinergia 
con la Parrocchia che sarà il futuro gestore dei servizi della struttura.
La Parrocchia ha da poco nominato una Coordinatrice che si occuperà di avviare 
le pratiche per l’autorizzazione all’esercizio e successivamente l’accreditamento 
istituzionale della struttura e per l’avvio del servizio. Noi operiamo con la Parroc-
chia affinché tutte queste operazioni vengano completate entro i termini stabiliti.

Ingresso del nuovo Asilo Nido

L’Asilo Nido Integrato è un servizio sociale ed educativo, luogo di incontro e condivi-
sione, per i bambini dai 12 ai 36 mesi, che si affianca e sostiene la famiglia senza sosti-
tuirla, nel processo di crescita globale e di socializzazione del bambino e
rappresenta una risposta alle giovani famiglie che già nel 2005 lo richiedevano.
Proprio perché crediamo in questa nuova struttura, al fine di conoscere l’interesse dei 
cittadini di Massanzago per il servizio Asilo Nido, nel mese di gennaio 2015 è stata fatta 
un’indagine conoscitiva presso circa 240 famiglie potenzialmente interessate. I risultati 
poi sono stati resi noti in una riunione a fine marzo a tutte le famiglie che hanno ris-
posto positivamente al sondaggio.
Per il futuro Asilo Nido, noi abbiamo prospettato un ambiente effettivamente sereno 
e rassicurante in cui i bambini possano sentirsi liberi di esprimere e condividere con 
gli altri esperienze educative, con spazi adeguatamente strutturati per le attività lu-
diche, con personale educativo attento all’ascolto dei bimbi nei quali venga promosso 
un armonico percorso di crescita, favorendo la creatività, l’autonomia, il desiderio di 
conoscere, esplorare e stare insieme.

Ecco l’Asilo Nido Integrato 
che aprirà a settembre 2015: 
per la presentazione delle 
domande d’iscrizione rivolgersi 
alla Segreteria della Scuola 
dell’Infanzia “Savardo” (mattino 
dalle ore 9.00 alle ore 11.00, 
tel. 049 5797003) e per avere 
informazioni sul servizio 
contattare la dott.ssa Federica 
Centenaro al n. 335 7707817.

Vogliamo lasciarvi una famosa frase di JA-
NUS KORCZAC medico, pediatra, peda-
gogo del secolo scorso:

“Dite: è faticoso frequentare i bambini.
Avete ragione.
Poi aggiungete: perché bisogna mettersi 
al loro livello, abbassarsi, inclinarsi, cur-
varsi, farsi piccoli.
Ora avete torto.
Non è questo che più stanca.
È piuttosto il fatto di essere obbligati a 
innalzarsi fino all’altezza dei loro senti-
menti. 
Tirarsi, allungarsi, alzarsi sulla punta dei 
Piedi, per non ferirli”.

sabrina dott.ssa scHiavon Vicesindaco 
Assessore servizi socio-sanitari, alla persona e alla 

famiglia
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progetto “gioco & studio”
Il progetto “GIOCO & STUDIO” 

- che quest’anno si è potuto attivare 
grazie a un contributo regionale per le po-
litiche sociali e alla collaborazione dei con-
siglieri comunali Deborah Tufarini e Sa-
bina Bertato - si è concluso con successo, 
tanto che è stato chiesto di continuarlo e 
se possibile potenziarlo anche il prossimo 
anno scolastico.
Questo servizio di doposcuola innovati-
vo si è proposto con modalità integrative 
rispetto all’attività scolastica, fornendo 
ai bambini e ai ragazzi le conoscenze e le 
competenze necessarie per poter termina-
re i compiti assegnati in completa autono-
mia, avvalendosi di un metodo di studio 
personalizzato. Attività di gioco e ricre-
ative hanno poi permesso ai bambini e ai 
ragazzi di socializzare e confrontarsi. 
Il servizio si è rivolto ai bambini della 
Scuola Primaria e ai ragazzi della Scuola 
Secondaria di primo grado, con l’impiego 
- previa selezione e formazione da parte 
dell’associazione culturale DIADACON 
- di operatori volontari residenti nel Co-
mune di Massanzago: Alessandra Volpato, 
Serena De Rossi, Serenella Griggio, Eleo-
nora Mandurino, Ilaria Pavan, coordinati 
dalla sig.ra Maristella Volpato e dalla d.ssa 
Luigina Dario (queste ultime due referenti 
dell’associazione DIADACON).
Il lavoro svolto dalle nostre figure educa-
tive (a cui si è aggiunta anche una tiroci-
nante, Beatrice Caccin) con i minori si è 
attuato nel profondo rispetto delle parti-
colarità e dei dinamismi personali crean-

do situazioni educative ed esperienze che 
hanno aiutato i bambini e ragazzi a rag-
giungere l’autonomia, a potenziare le loro 
capacità, ad ampliare la loro autostima, a 
migliorare le relazioni con se stessi, con gli 
altri, con l’ambiente e il contesto sociale in 
cui vivono. 
Le operatrici-educatrici hanno espresso 
soddisfazione per il clima di collaborazio-
ne che si è venuto a creare e per l’opportu-
nità di formazione.
Il doposcuola si è articolato in 3 cicli di in-
contri pomeridiani (ad ogni ciclo poteva-
no partecipare un numero massimo di 21 
iscritti e comprendeva 10 incontri dalle ore 
14.30 alle ore 17:00). Complessivamente il 
numero di iscrizioni ha raggiunto la quasi 
totalità dei posti disponibili e hanno par-
tecipato bambini e ragazzi romeni (4,8%), 
albanesi (4,8%), marocchini (28,6%) e ita-
liani (61,8%). 
Le attività di “GIOCO & STUDIO” si 
sono svolte presso la Scuola Primaria di 
Massanzago e la collaborazione con la Di-
rigente scolastica e gli Insegnanti sia della 
Primaria che della Secondaria è stata posi-
tiva, utile e necessaria, anche se in futuro si 
potrebbe condividere la programmazione 
di un calendario al fine di evitare sovrap-
posizioni di proposte.
Sono stati altresì importanti i collegamen-
ti con i genitori, e per il prossimo anno 
confidiamo in una maggiore attenzione ai 
colloqui con le famiglie. Sarebbe nostra 
intenzione organizzare cicli di incontri se-
rali sulla genitorialità e sulle questioni più 

care alla scuola...
È stato molto positivo anche l’interessa-
mento dell’Assistente Sociale del territo-
rio, che ha consentito di coinvolgere molti 
bambini e ragazzi con specifiche difficoltà 
socio-economiche e di apprendimento.
Abbiamo cercato di perseguire gli obiettivi 
iniziali che ci eravamo prefissate:
- offrire alle famiglie, ai bambini e ai ra-
gazzi un supporto scolastico ed educativo;
- favorire l’apprendimento scolastico, la 
libera espressione e il gioco;
- contribuire allo sviluppo dell’autonomia 
organizzativa e di pensiero dei bambini e 
ragazzi;
- favorire l’integrazione e la socializzazio-
ne, anche multiculturale, tesa all’acquisi-
zione delle diversità delle persone e delle 
culture;
- stimolare l’aiuto tra i pari, il reciproco 
rispetto, la collaborazione, il dialogo, l’im-
pegno e la responsabilità, favorendo la cre-
scita di una cultura della solidarietà e della 
collaborazione nella società;
- valorizzare l’esperienza dei bambini e 
ragazzi, la loro visione del mondo, le loro 
idee sulla vita, in quanto patrimonio cono-
scitivo, valoriale e comportamentale.

Siamo consapevoli tuttavia, che questa è 
stata un’esperienza-pilota che possiamo si-
curamente migliorare per poter offrire alla 
cittadinanza un servizio migliore.
Ringraziamo quanti hanno collaborato con 
noi per la riuscita del progetto e restiamo a 
disposizione per ulteriori chiarimenti.

la nostra sanitÀ
Nel “nostro” ospedale, quello di Cam-

posampiero, è prevista la realizzazio-
ne di un CTO, un Centro traumatologico 
dove di eseguiranno interventi chirurgici 
e ortopedici per un’area molto più ampia 
del Camposampierese, dove lavoreranno 
medici specialisti in collaborazione con 
Padova. La realizzazione doveva partire già 
da ora, ma siamo ancora in una fase preli-
minare: si sta pensando all’elisuperficie, si 
aprono delle convenzioni con medici spe-
cialisti della città. 
È un disegno che oltrepassa il nostro terri-
torio: si “salva” l’ospedale , ma solo se vi è 
la presenza di medici “collaudati”, coadiu-
vati da forti unità di chirurgia, cardiologia e 
ortopedia. Non sarà comunque per un mi-
gliore servizio al nostro territorio. Per noi 
è importante realizzare il previsto “ospe-

dale di comunità”: una struttura che potrà 
accogliere circa 30 ammalati che, dimessi 
dall’ospedale, non sarebbero in grado di 
essere ancora autosufficienti a casa avendo 
bisogno di un periodo di cure e riabilita-
zioni personalizzate in un ambiente ospe-
daliero. Questa struttura sarà localizzata 
presso il Centro Servizi Bonora e dovrebbe 
concretizzarsi a breve, entro l’anno ha assi-
curato il Direttore generale dr. Francesco 
Benazzi.
Nel contempo la legge regionale prevede 
che i medici di base si associno in ambula-
tori meglio organizzati (“medicina di grup-
po”), con maggiore disponibilità orarie 
nell’apertura degli ambulatori che sarebbe-
ro organizzati diversamente da ora, anche 
per ridurre gli accessi al pronto soccorso.
Per Massanzago i medici lavoreranno in 

gruppo a Trebaseleghe, come proposto 
dall’ASL e dalla precedente Amministra-
zione Comunale, anche se loro stessi hanno 
sollevato giuste perplessità per la distanza 
che i pazienti dovranno affrontare nel caso 
avessero necessità del medico in orari serali 
o per qualche cura continuativa. L’attuale 
Amministrazione Comunale aveva “offer-
to” ai nostri medici la struttura ex scuola 
di Sandono per sistemarvi un sorta di “po-
liambulatorio”, ma l’associazione di medici 
deve contare almeno 6 o 7 professionisti. 
Bisogna contestualmente essere attenti a 
garantire disponibilità sul sociale, per se-
guire la presenza a casa delle persone an-
ziane in difficoltà: un impegno sempre più 
pressante, considerati i cambiamenti nella 
struttura demografica della nostra popola-
zione e l’allungamento della vita media.

Sono passati settant’anni dalla liberazione nazi-fascista 
dell’Italia...

Questa data storica rappresenta il momento della nascita del nos-
tro Stato libero e democratico. Molte persone sono morte im-
maginando un futuro migliore per i propri figli, nipoti, per noi 
generazioni future.
Non possiamo dimenticarci di loro, del loro coraggio, delle loro 
parole e a loro va il nostro pensiero carico di ammirazione e ri-
conoscenza.
Quest’anno vogliamo ricordare i tanti eroi che hanno donato la 
loro vita per la nostra libertà attraverso le parole del partigiano 
Giuseppe Colzani.

“Avevo Due Paure
La prima era quella di uccidere
La seconda era quella di morire
Avevo diciassette anni
Poi venne la notte del silenzio
In quel buio si scambiarono le vite
Incollati alle barricate alcuni di noi morivano d’attesa
Incollati alle barricate alcuni di noi vivevano d’attesa
Poi spuntò l’alba
Ed era il 25 Aprile”

Esprimiamo profondo 
rammarico per il gesto 
incivile compiuto nella 
notte tra il 24 e 25 
aprile, in cui “ignoti” 
hanno tagliato e rubato 
la fune del pennone po-
sizionato nella Piazzetta 
del Donatore, accanto 
alla sede municipale, 
impedendo in tal modo 
di innalzare la bandiera 
tricolore e rendere omaggio ai tanti eroi che hanno sacrificato la 
vita per la nostra libertà.
Quest’azione - come ha ricordato il Sindaco Stefano Scattolin - 
denota  mancanza di rispetto verso le Istituzioni e peggio, verso 
i valori che nella Liberazione molti italiani, anche nostri concit-
tadini, hanno sostenuto e difeso con il sacrificio della propria vita.
Noi allora, vogliamo ricordare la loro testimonianza con rispetto 
e immensa gratitudine.

OMAGGIO A TUTTI I COMBATTENTI PER LA 
DEMOCRAZIA!!! 

25 aprile 2015
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lavori pubblici
TEMPO DI BILANCIO

L’inizio del 2015 si apre con la sfida di 
far quadrare i conti del bilancio che 

quest’anno ha visto per prima cosa una 
riduzione dei trasferimenti da parte del 
governo centrale. La diminuzione delle en-
trate per questo e altri motivi, dovrà quindi 
corrispondere a minori uscite. Con queste 
condizioni non è stato possibile pianifi-
care per quest’anno alcuna opera pubblica 
rilevante, essendo soprattutto vincolati dal 
patto di stabilità. L’asilo nido integrato, di 
cui si è ultimata la costruzione, ha assorbito 
parecchie risorse e ne richiederà ancora, ma 
l’obbiettivo adesso è far partire il servizio e 
non polemizzare ancora.
Una delle situazioni più rilevanti nel ter-
ritorio comunale è la condizione dei manti 
stradali che in alcuni casi rappresenta un 
problema per la viabilità e che richiede una 
urgente manutenzione. Per poter sopperire 
a questa esigenza è necessario avviare un 
piano delle manutenzioni in modo da po-
ter gestire per stralci la sistemazione delle 
strade comunali, pianificando così in an-
ticipo, anno per anno, una spesa sostenibile.

Questo piano d’azione vale per qualsiasi 
altra manutenzione, ovvero è necessario 
ad esempio anche per la pulizia ed escavo 
fossi, altro tema importante nel nostro ter-
ritorio.
L’annullamento, o anche una ridefinizione, 
del patto di stabilità ci consentirebbe de-
gli interventi più consistenti, specie per le 
asfaltature (via Cornara, via Stradona, via 
Bastia, …), ma per quest’anno non è pre-
visto.
Prosegue inoltre il progetto della pista 
ciclo-pedonale sugli argini del fiume Mu-
son Vecchio, con la determinazione di co-
involgere i Comuni limitrofi in modo da 
inserire questo percorso in un circuito più 
ampio.
Un progetto che invece si avvia alla conclu-
sione è il tratto di collegamento della pista 
ciclabile sull’asse Noale-Camposampiero 
che, a seguito della richiesta di finan-
ziamento alla Regione Veneto presentata 
unitamente da Massanzago-Borgoricco-
Camposampiero, ha ricevuto un contribu-
to di circa € 257.000, pari al 57% del costo 
dell’opera.
Lungo la Strada Provinciale 31 verranno 
realizzati tre attraversamenti pedonali “ad 
alta visibilità” all’altezza del centro di San-
dono, di Massanzago e della fermata del 
bus presso l’incrocio di via Cà Moro, a 

seguito del progetto “Messenger” svilup-
pato e finanziato tramite la Federazione 
del Camposampierese.
In questi primi sei mesi del 2015, l’Ufficio 
Lavori Pubblici e Manutentivo è stato 
condizionato dalla limitata presenza del 
responsabile di settore che, in attesa della 
riorganizzazione del personale vincolata 
dalle recenti riforme, ha coperto l’incarico 
solo per un tempo parziale. La diminuzi-
one dell’attività edilizia e il fatto che anche 
il responsabile dell’Ufficio Edilizia Pri-
vata e Ambiente lascerà il nostro Comune 
quest’anno, consente pertanto di unire le 
due aree in modo da avere un unico re-
sponsabile tecnico.
I due settori, seppur molto diversi fra loro, 
sono spesso connessi da questioni riguar-
danti i rapporti pubblico-privato, pertanto 
un unico responsabile potrà gestire siner-
gicamente le due aree, consentendo inol-
tre un risparmio in termini economici.
I prossimi mesi dunque saranno rivolti 
all’organizzazione dei piani di manuten-
zione e alla definizione dei vari progetti 
preliminari in modo da affrontare ogni 
situazione sfruttando al meglio le poche 
risorse disponibili e senza trovarsi quotidi-
anamente ad affrontare ogni lavoro con 
l’emergenza dettata da una cattiva, o in 
alcuni casi assente, pianificazione.

emanuele ing. agostini
Assessore opere pubbliche, manutenzioni,

territorio e ambiente
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idee progettuali

Venerdì 29 Maggio si è tenuto in Villa 
Baglioni un interessante incontro sul 

tema dei centri urbani dei nostri paesi, che 
ha dato il via al primo dei tre progetti che 
verranno realizzati in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Padova. Ogni 
anno tre studenti laureandi svilupperanno 
come tesi un progetto per la riqualificazi-
one dei centri urbani di Massanzago, San-
dono e Zeminiana. Quest’anno i primi tre 
progetti saranno focalizzati sul centro della 
frazione di Sandono, più precisamente 
sull’area della vecchia casa rurale a sud del-
la provinciale, che da tanto tempo è in con-
dizioni di degrado e abbandono. Non solo 
l’edificio è in pessimo stato, ma è anche 
pericolante e ospita, nella parte interna, ar-
busti (ormai alberi), rovi, rifiuti di ogni tipo 
nonché specie infestanti come ratti e bruco 
americano. Se si pensa che siamo in pieno 
centro, nel cuore del paese, circondati da 
una lottizzazione che avrebbe dovuto com-
prenderne la sistemazione, viene da chie-

dersi cosa non va. Quello che non va è che 
in piccoli paesi con la nostra morfologia 
non doveva esserci un indice di costruzione 
così elevato, troppi metri cubi in così poco 
spazio sono irrealizzabili con le attuali con-
dizioni di mercato, così come in futuro. I 
risultati di questa edilizia insostenibile del 
passato sono ben evidenti, in alcuni casi 
rappresentano addirittura un problema, ma 
soprattutto saranno difficilmente cancel-
labili. Adesso comunque si procederà alla 
messa in sicurezza e alla pulizia dell’area 
“incriminata”, i proprietari saranno obbli-
gati a farlo o lo farà il Comune a loro spese. 
L’idea alla base di queste borse di studio è 
quella di ricevere dei progetti di riquali-
ficazione urbanistico-edilizia dei centri, 
corredati da una valutazione economica in 
modo da avere così delle idee “sostenibi-
li”. Ospiti della serata erano i Professori 
E. Narne e S. Zaggia del Dipartimento 
ICEA, il Presidente dell’Ordine degli In-
gegneri di Padova P. Boschetto e infine il 

relatore principale dell’evento, Simone 
Sfriso architetto dell’anno 2014. Dopo la 
presentazione di come verrà svolta questa 
attività, è stato dato ampio spazio a un tema 
contemporaneo (anche se nato molti anni 
fa) che potrebbe rappresentare una soluzi-
one per il centro di Sandono. Il cohousing 
o abitare condiviso, può rappresentare una 
soluzione interessante per nuovi modelli di 
sviluppo edilizio, che mette al centro uno 
spazio condiviso, accessibile eventualmente 
anche dalla collettività. Il principio di base 
è un concetto semplice: rinunciando a una 
piccola superficie della propria abitazione 
si può usufruire di una grande superficie 
comune. Il salone consiliare era pieno di un 
pubblico vario: cittadini, proprietari delle 
aree interessate, professionisti e tecnici che 
lavorano nel nostro territorio, impresari e 
imprenditori. Questo fa ben sperare che 
con l’interesse di tutti si possano trovare 
delle valide soluzioni a questa e ad altre 
situazioni.

Jessica costa Assessore giovani e lavoro, 
imprenditoria locale, sicurezza, politiche giovanili, 

Protezione Civile e decoro urbano

attivitÀ imprenditoriali
Il territorio è costellato da numerose attività commerciali, im-

prenditoriali, agricole, esercizi pubblici che hanno l’esigenza di 
farsi conoscere sempre più, promuovendo in questo modo anche 
il nostro territorio. Già dopo un anno dal mio insediamento, si 
è creato un gruppo solido di lavoro, che periodicamente si riu-
nisce per confrontarsi e proporre nuove iniziative. Il mio ruolo 
di coordinamento in questa squadra mira in particolare alla pro-
mozione e al sostegno dello sviluppo dell’economia locale e del 
nostro territorio attraverso il suggerimento di iniziative e progetti 
di collaborazione. Domenica 19 Aprile, nell’ambito della Festa di 
Primavera organizzata dall’ Assessorato alla Cultura, sono stati in-
vitati tutti i florovivaisti del territorio per pubblicizzare la loro at-
tività attraverso la creazione di angoli fioriti sia all’interno che nel 

giardino di Villa Baglioni. Altra idea è stata quella di puntare su 
un piccolo spuntino primaverile con mele, carote, panini e succhi 
di frutta che ci sono stati gentilmente offerti da alcune attività del 
territorio. Grandissimo il successo riscosso dalla manifestazione 
nel suo insieme: dopo questa ulteriore vittoria, sono sempre più 
convinta che l’unione fa la forza. Ritenendo poi fondamentale la 
comunicazione e l’informazione e al fine di velocizzare la stes-
sa, sono stati raccolti indirizzi e-mail e numeri di telefono, di cui 
prima non si disponeva, e che ora con un’opera certosina sto cer-
cando di classificare in base al settore lavorativo. Attraverso questi 
mezzi di comunicazione ogni attività potrà porre quesiti e avere 
risposte rapide, oltre a mie comunicazioni relativamente a novità 
normative, finanziamenti e opportunità di promozione.

imprenditoria 
giovanile

La crisi economica ha aggravato 
la condizione dei giovani, 

peggiorando le opportunità di trovare 
occupazione, di stabilizzare il percorso 
lavorativo, di realizzare le condizioni 
per conquistare una propria autonomia 
dalla famiglia di origine e formare un 
proprio nucleo familiare. Nonostante 
gli alti tassi di disoccupazione e il 
deterioramento delle offerte di lavoro, 
i giovani non sono rassegnati, cercano 
di reagire come possono. Mettono 
in campo strategie per fronteggiare 
la crisi in attesa di tempi migliori. 
Anche io come Assessore alle Politiche 
Giovanili ho cercato di dare un segnale 
di vicinanza e sostegno ai giovani in 
cerca di un’occupazione, attraverso 
la presentazione e la sollecitazione ad 
aderire al progetto “Garanzia Giovani” 
che è stato presentato in collaborazione 
con il Comune di Borgoricco lo scorso 
26 Gennaio. 
Si tratta di un progetto della Regione 

Veneto che mira a garantire ai giovani: 
- orientamento di supporto nella 
definizione e realizzazione di un 
progetto personale, formativo e 
professionale;
- formazione mirata all’inserimento 
lavorativo;
- tirocinio extracurriculare in azienda 
fino a un massimo di 6 mesi, con 
indennità di frequenza erogata 
direttamente dall’INPS (3euro/h).
A tutto ciò si aggiungono numerose 
opportunità anche per le aziende 
ospitanti i tirocinanti:
- nessun costo aziendale per tutta la 
durata del tirocinio;
- bonus occupazionale al datore di 
lavoro, qualora il percorso realizzato 
porti all’assunzione del giovane in 
azienda.
Sono sicura che il lavoro da fare è ancora 
tanto, ma dobbiamo sfruttare tutte le 
occasioni che ci vengono presentate, 
senza perderne nemmeno una.
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decoro urbano
LA MANUTENZIONE INIZIA
DAL TUO GIARDINO

Dopo l’emergenza processionaria del 
pino, attiva solo nei periodi freddi, 

che oltre a desfogliare piante intere, può 
costituire un pericolo maggiore per l’uo-
mo e gli altri animali dato che i peli ur-
ticanti dell’insetto allo stato larvale sono 
velenosi, e in alcuni casi possono provoca-
re una grave reazione allergica, in questo 
periodo dell’anno ci troviamo a lottare 
contro il bruco americano.
Questo lepidottero (fam. Arctiidae) può 
attaccare circa 200 specie, con netta preva-
lenza per le latifoglie arboree e arbustive. 
Tra quelle che vengono impiegate nelle 
alberature stradali e nei parchi si ricorda-
no: gelso, aceri, platani, tigli, olmi, ippo-
castani, frassini, pioppi, salici etc. (mai le 
conifere). Fra le piante d’interesse agrario 
si segnalano diversi fruttiferi: melo, pero, 
noce, susino, vite.
Le larve neonate dapprima erodono una 
delle superfici fogliari e poi, una volta cre-
sciute, mangiano l’intera foglia della quale 
restano solo le nervature principali. Gli 
eventuali frutti possono subire dei danni a 
livello dell’epidermide. Il bruco americano 
anche se provvisto di appariscenti setole 
non è urticante e non ha alcun effetto dan-
noso sull’uomo e sugli animali.
È necessario intervenire con l’eliminazione 
precoce delle larve, possibilmente quando 
le stesse si trovano ancora all’interno dei 
nidi e in particolare la lotta al bruco ame-
ricano deve essere eseguita in questi perio-
di: dalla metà di maggio fino alla metà di 
giugno e dalla fine di luglio fino alla metà 
di settembre. Inutili saranno gli interventi 
eseguiti quando i bruchi hanno concluso 
il loro ciclo biologico e migrano verso le 
abitazioni.
L’Amministrazione Comunale invita (prot. 
n. 4144 del 19 Maggio 2015) tutti i citta-
dini a provvedere nelle alberature di pro-
prietà alla eliminazione tempestiva dei nidi 
di bruco americano.
Altro grave problema sono le nutrie, di cui 

ha parlato anche il Ministero della Salute 
affermando che “sull’emergenza nutrie è 
ora di finirla con le chiacchiere: non dob-
biamo aspettare l’ennesimo danno, la rotta 
arginale o un vasto allagamento per capire 
che dobbiamo smetterla di sottovaluta-
re un problema che riguarda la sicurezza 
del nostro territorio.” Non c’è tempo da 
perdere, ormai questo animale nocivo sta 
creando seri danni in tutto il territorio. Per 
questo come Amministrazione stiamo va-
gliando quelle che sono le soluzioni legali 
che ci consentano l’eradicazione di questo 
animale per assicurare la salvaguardia del 
nostro territorio. Si è pensato all’abbatti-
mento diretto con arma da fuoco che pos-
sa essere effettuato da cacciatori (durante 
l’esercizio dell’attività venatoria ed esclu-
sivamente nei territori loro assegnati per 
l’esercizio della caccia, nei periodi e negli 
orari consentiti dal calendario venatorio) 
oltre alla cattura con gabbie-trappola che 
potrà essere effettuata per tutto l’anno. Il 
nostro obbiettivo resta comunque quel-
lo di individuare quanto prima interventi 
urgenti ed efficaci, ma soprattutto legali 
che consentano l’eliminazione di questo 
animale.
Ritengo infine ricordare che l’attenzione e 

la cura degli spazi pubblici e privati sono 
un segnale significativo della dimensione 
umana, economica e culturale di una città, 
un valore aggiunto che influisce sulla vo-
cazione di un paese e sulle condizioni per 
dialogare e competere con diversi contesti 
urbani.
È importante che ogni cittadino si impegni 
nell’adozione di comportamenti corretti 
nei confronti degli spazi urbani e del bene 
comune, oltre che del proprio bene priva-
to. La qualità della vita di ognuno è legata 
a quella di tutti e questa è una grande sfida 
che dobbiamo affrontare tutti insieme col-
laborando.
Si ricorda che lo scorso 16 Ottobre è stato 
approvato il Regolamento di Polizia Idraulica, 
per definire gli obblighi a cui sono soggetti 
i privati in materia di manutenzione, eser-
cizio e polizia della rete idrografica minore, 
al fine di assicurare il soddisfacente e rego-
lare deflusso delle acque per evitare danni 
all’ambiente e alle proprietà pubbliche e 
private, e per rendere il nostro territorio 
in grado di assorbire in maniera efficace gli 
eventi meteorici di elevata intensità. Si in-
vita la cittadinanza a prenderne visione nel 
sito internet del Comune di Massanzago o 
richiedendone copia all’Ufficio Tecnico. 

Un angolo del Parco di Villa Baglioni
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sicurezza
La sicurezza è uno degli aspetti più im-

portanti che l’Amministrazione Co-
munale deve curare: insieme alla Polizia 
Locale, il mio ruolo è quello di assicurare 
il rispetto delle norme, prevenire i com-
portamenti illeciti e garantire una risposta 
alle richieste di intervento dei cittadini. 
Sono stati individuati i punti sensibili del 
nostro Comune, ossia quei punti conside-
rati importanti da tutelare sia per il loro 
valore simbolico, sia per il valore di rico-
noscimento d’identità territoriale, e sono 
stati prontamente comunicati alla Polizia. 
Per il 2015 sono state programmate e già 
messe in campo numerose attività in ma-
teria di commercio e di pubblici esercizi 
con l’obiettivo di realizzare un’azione più 
preventiva che repressiva, anche con la 
collaborazione e il coinvolgimento delle 
associazioni di categoria. Particolare at-
tenzione anche per il settore della vendita 
e somministrazione di prodotti alimentari 
con controlli per quanto riguarda le au-
torizzazioni, il rispetto delle norme igie-
nico-sanitarie, corretta etichettatura dei 

prodotti alimentari. Continua il servizio 
di contrasto all’immigrazione clandestina: 
attività che si concretizza nel controllo 
dei documenti e del titolo di soggiorno 
dei cittadini extracomunitari, soprattutto 
nei punti sensibili segnalati: gli stranieri 
trovati in stato di clandestinità verranno 
fotosegnalati ed eventualmente accompa-
gnati in questura per le pratiche di espul-
sione. Numerosi i controlli degli insedia-
menti abusivi, occupazione abusiva di aree 
ed edifici dismessi. I parchi e i giardini 
pubblici, luoghi maggiormente frequen-
tati da mamme con bambini e persone 
anziane che vogliono godersi momenti di 
relax, come il parco di Villa Baglioni, sono 
e verranno controllati al fine di garantire 
il diritto di godere in serenità il proprio 
tempo libero, cercando di ovviare ad atti 
di vandalismo e di disturbo. La strada è 
tuttavia ancora in salita, dato che anche 
ultimamente questo tipo di atti sono sta-
ti ancora compiuti: come le incisioni sui 
muri di Villa Baglioni o la corda per l’al-
zabandiera in piazzetta del Donatore ru-

bata in occasione della celebrazione del 
25 Aprile. Gesti e comportamenti che, è 
necessario ricordarlo, possono comporta-
re importanti conseguenze civili e pena-
li, si consideri ad esempio l’art. 635 c.p. 
La percezione della sicurezza - secondo 
un’indagine compiuta dalla Polizia Locale 
del Camposampierese - raggiunge il 70% 
per quanto riguarda sicurezza stradale, 
sicurezza ambientale ed economica ed è 
solo al 45% per quanto riguarda l’ambito 
urbano (rapine, scippi, furti…). Ritengo 
importante sottolineare che l’insicurezza, 
nel contesto sociale, si genera con la per-
dita o il deperimento della coesione socia-
le, che è frutto di reti di fiducia, solida-
rietà e partecipazione. L’azione strategica 
di prevenzione e di contrasto deve agire 
sulla leva della riqualificazione degli spazi 
e degli edifici pubblici e privati in ambito 
sociale nel rafforzamento delle reti, nella 
creazione di opportunità, nei servizi ade-
guati. In primis è necessaria una forma-
zione alla cultura del rispetto delle regole, 
anche quelle più “piccole.”

protezione civile
Il Gruppo Comunale di Protezione Civile di 

Massanzago, composto oggi da 22 volontari, 
rappresenta una risorsa importante per il terri-
torio, non solo nei casi di emergenza, ma anche 
nelle numerose manifestazioni che colorano la 
vita sociale del nostro territorio. È stato creato 
un vero e proprio rapporto di coordinamento e 
collaborazione tra Amministrazione Comuna-
le e Protezione Civile, ritenendo punto fonda-
mentale l’informazione e la comunicazione. La 
Protezione Civile, oltre al coordinamento di-
retto da parte del suo assessore di riferimento e 
del consigliere delegato Dallan Ottorino, viene 
indirizzata anche attraverso il confronto che si 
realizza all’interno della Federazione del Cam-
posampierese, attraverso la proposizione di 
iniziative utili a un’efficace organizzazione del-
la Protezione Civile, ma anche alla diffusione 
della cultura di previsione, prevenzione e pro-
tezione del territorio. In data 31 Gennaio 2015 

si è concluso a Camposampiero, Smart Water, 
il progetto europeo finalizzato alla previsione 
e al rapido intervento in caso di piene e inon-
dazioni. Numerosa la partecipazione anche dei 
nostri volontari. Un progetto importante per i 
Comuni perché fornirà loro uno strumento di 
previsione delle piene e della loro intensità con 
un certo anticipo, rispetto ai tempi attuali: in 
caso di emergenza, infatti, anche un’ora guada-
gnata può essere preziosa per mettere in sicu-
rezza la popolazione. Un ulteriore importante 
strumento, che è stato allegato al calendario 
Etra e inviato a tutte le famiglie, è il piccolo 
depliant “Come comportarsi in caso di eventi 
naturali improvvisi” che fornisce semplici indi-
cazioni a cui è importante attenersi in caso di 
alluvione e terremoto. È fondamentale conti-
nuare quest’opera di prevenzione e protezione 
del nostro territorio, attraverso iniziative che 
coinvolgano direttamente i nostri cittadini.
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associazioni
TAVOLO E ALBO PER UNA 
NUOVA PROSPETTIVA

Vista l’importante realtà associativa e di gruppi parrocchiali che 
si muove all’interno del nostro territorio comunale, da MESE 

è stato attivato l’Albo delle Associazioni (un registro aggiornato delle 
associazioni locali) e il collegato Tavolo delle Associazioni, con fina-
lità di coordinamento delle attività svolte dalle singole associazioni 
affinché ci possa essere una programmazione attenta e per quanto 
possibile valorizzatoria di ogni iniziativa a favore del nostro Comune. 
Questo perché le varie iniziative possa trovare spazio e visibilità du-
rante l’intero anno, evitando possibili sovrapposizioni di date e con-
sentendo così a tutti i cittadini di parteciparvi.
Il primo risultato del tavolo è stato domenica 19 aprile nell’ambito 
dell’11ma Festa di Primavera, che ha tenuto a battesimo la 1^ Festa 
delle Associazioni in giardino di villa Baglioni, occasione per le associa-
zioni che vi hanno partecipato di mettere in vetrina le proprie abilità 
e competenze e offrirle alla cittadinanza in una giornata di giochi, 
attività, proposte e divertimento per famiglie. 
Non dimentichiamoci poi che numerosi gruppi parrocchiali (Comi-
tati Festeggiamenti, Gruppo Famiglie, Cori, Gruppo Genitori, Ca-
techisti, ecc.) apportano un sostanziale contributo alla vita religiosa e 
civile delle nostre comunità.
Da sottolineare come tutti coloro che fanno vivere e crescere le no-
stre associazioni operano a livello gratuito e di volontariato, offrendo 
il proprio tempo libero a beneficio di tutti i cittadini.
Tutte queste realtà trovano spazio di confronto e di riunione nelle 
due Sedi Associazioni di Sandono e di Zeminiana, immobili comunali 
che aprono le porte a quanti fruiscono dei servizi associativi e parte-
cipano agli incontri, corsi, conferenze e attività promosse dalle stesse.

Con queste parole la comunicazione del-
la Commissione Europea conferma il 

ruolo fondamentale del turismo culturale.
L’Europa, l’Italia sono senza dubbio le prin-
cipali destinazioni del turismo culturale; il 
Veneto, poi, in sette millenni ha raccolto 
alcune tra le maggiori testimonianze stori-
che e artistiche dell’umanità, divenendo un 
bacino culturale senza eguali nella Penisola 
e meta fra le più ambite nel mondo.
Nell’ultimo biennio si è consolidata nei cit-
tadini residenti nella Federazione dei Co-
muni del Camposampierese l’idea di appar-
tenenza a un’area omogena dal punto di vista 
culturale e paesaggistico: da qui le riflessioni 
sulla creazione di circuiti di collegamento 
tra i vari Comuni (pista ciclabile dell’Osti-
glia, percorso Muson dei Sassi e Tergola, 
camminamenti sugli argini fluviali del Mu-
son Vecchio nel percorso Asolo – Fusina – 
Venezia, potenziamento delle piste ciclabili 
a ridosso delle principali arterie di traffico 
stradale). Il marchio d’area “Valle Agredo” 
contraddistingue questa idea di appartenen-
za, valorizzando i siti di importanza stori-
ca, artistica, paesaggistica e culturale di cui 
anche il nostro territorio comunale è ricco. 
Non occorre dilungarci molto sull’impor-
tanza ormai acclarata della nostra sede mu-
nicipale, Villa Baglioni, che conserva al pia-
no nobile il primo ciclo pittorico ad affresco 
di Giambattista Tiepolo, il principale pittore 
del Settecento europeo; ma altri sono i punti 
di interesse che gravitano attorno alla bella 

villa: le chiese dei Santi Alessandro, Abdon 
e Sennen e dell’Annunciata Vergine Maria 
che testimoniano di un trascorso civile e 
religioso che ha lasciato tracce importanti 
nella storia dell’arte veneta; le ville Decima, 
Rinaldi, Bonfadini, Querini, Magro, Moro, 
che interrompono la monotonia della cam-
pagna con le loro architetture che ricordano 
gli aristocratici palazzi veneziani di laguna; i 
suggestivi, sinuosi scorci del lento fluire del 
fiume Muson Vecchio e di altri corsi d’acqua 
di cui i nostri terreni agricoli ancora oggi be-
neficiano; i sereni capitelli devozionali che si 
possono incontrare in diversi punti del no-
stro areale e la conservazione in precisi an-
goli di un paesaggio ancora incontaminato e 
che richiama un passato sul quale è necessa-
rio far valere e sviluppare un nuovo turismo 

culturale che attragga visitatori, ospiti e turi-
sti a riconoscere in questa parte di campagna 
veneta un luogo d’elezione per il benessere 
psichico, fisico e culturale.
A questo dovrà far fronte il nuovo Ufficio 
Turistico, inaugurato lunedì 27 aprile a 
Camposampiero, con iniziative di promo-
zione e divulgazione delle opportunità ri-
cettive e culturali di Valle Agredo, in coor-
dinamento con i punti informazione di cui 
ogni Comune della Federazione si doterà 
al fine di valorizzare il proprio territorio di 
competenza.
L’auspicio è che a questa nuova idea di ap-
partenenza corrispondano iniziative con-
crete finalizzate al “far conoscere” e al “far 
fruire” le tante nostre eccellenze a quante 
più persone possibili.

un turismo culturale
“L’Europa deve proporre un’offerta turistica sostenibile e di qualità puntando sui propri vantaggi 
comparativi, in particolare sulla diversità dei suoi paesaggi e sul suo straordinario patrimonio culturale”.

Il nuovo ufficio turistico Valle Agredo.
www.valleagredo.it
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Molte, in questi mesi, sono state le iniziative che la Biblioteca ha 
sostenuto o patrocinato; tra queste una in particolare: Nati per 
leggere, una iniziativa pedagogica e culturale non profit, pro-
mossa dall’azione congiunta dell’Associazione Italiana Bibliote-
che, dall’Associazione Culturale Pediatri - ONLUS e dal Centro 
per la Salute del Bambino - ONLUS. L’iniziativa si prefigge l’in-
tento di promuovere la lettura ad alta voce rivolta ai bambini di 
età compresa tra i 6 mesi e i 6 anni. Nel nostro Comune, grazie 
a un gruppo di mamme volontarie, ormai da alcuni anni viene 

proposto questo progetto ai bambini che frequentano la Scuola 
dell’Infanzia e cioè dai 3 ai 6 anni. Ogni primo Sabato del mese, 
presso la Biblioteca, “Nati per Leggere” vuole far amare la lettura 
attraverso un gesto d’amore: un adulto che legge una storia; le vo-
lontarie sono davvero speciali, con loro tutti i bambini si sentono 
a casa... accolti nella grande famiglia nataperleggere!
Se qualcuno fosse interessato a partecipare al gruppo come vo-
lontario può rivolgersi direttamente in Biblioteca o contattando 
l’Ufficio Cultura al n. 049/5797001 - int. 12.Una biblioteca è un’organizzazione pubblica istituita, soste-

nuta e finanziata dalla comunità tramite l’Amministrazione 
Comunale e fornisce l’accesso alla conoscenza, all’informazione 
e alle opere dell’immaginazione tramite una gamma di risorse e 
servizi quali il patrimonio librario e di documentazione, la con-
sultazione, il prestito e il supporto bibliografico, le attività di pro-
mozione della lettura. Essa è aperta equamente a tutti i membri 
della comunità senza distinzione di razza, nazionalità, età, genere, 
religione, lingua, disabilità, condizione economica e lavorativa e 
grado di istruzione.
Compito primario della biblioteca pubblica è offrire risorse e ser-
vizi, con una varietà di mezzi di comunicazione, per soddisfare 
le esigenze individuali e collettive di istruzione, informazione e 
sviluppo personale, compreso lo svago e l’impiego del tempo li-
bero. Le biblioteche svolgono un ruolo importante nello sviluppo 
e nel consolidamento di una società democratica, permettendo a 
ciascuno di avere accesso a un’ampia e variegata gamma di cono-
scenze, idee e opinioni.
La nostra Biblioteca si trova al primo piano della barchessa est 
di Villa Baglioni, e ospita tre sale dove è raccolto il patrimonio 
bibliografico che consiste in oltre 10mila volumi e riviste di ogni 
genere e curiosità, disponibili gratuitamente al prestito dei citta-
dini da 0 a 99 anni. La consultazione del catalogo è possibile onli-
ne sul sito opac.provincia.padova.it, da dove l’utente può richiedere 
in prestito un libro, un dvd o una rivista da qualsiasi biblioteca 
della provincia di Padova e ritirarlo comodamente nella propria.
Oltre all’ordinaria opera di prestito e consultazione in sede, do-
menica 19 aprile, nell’ambito della manifestazione “Festa di Pri-
mavera” è stata inserita la prima Festa della Biblioteca, vetrina 
delle opportunità offerte dalla nostra Biblioteca Comunale.

Nel pomeriggio, poi, in piano nobile di Villa Baglioni, sono stati 
premiati i lettori forti del periodo giugno 2014 - marzo 2015, i cui 
nomi riportiamo distinti per ciascuna sezione di appartenenza:

Categoria SCUOLA PRIMARIA
ARHIP DANIEL 
UTANTI SOFIA

Categoria SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO
ZUCCHERATO MATTIA 
PERTILE FRANCESCA

Categoria SCUOLA SECONDARIA SECONDO GRADO
BABATO ANDREA 
NOVELLO VANESSA

Categoria STUDENTE UNIVERSITÀ
PERON ALESSANDRO 
GUACCI FRANCESCA

Categoria UOMINI in CARRIERA
GREGATO CLAUDIO 

Categoria DONNE in CARRIERA
PESCE ELISABETTA 

Categoria CASALINGHE
LUCADELLO FABRIZIA 

Categoria PENSIONATI
OLIVI SERGIO

la biblioteca
UNA PROPOSTA CULTURALE DI SUCCESSO
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A un anno dal nuovo incarico in qualità 
di Assessore all’Istruzione __e ai 

Servizi Scolastici, colgo l’occasione per 
alcuni spunti di riflessione. Si è mantenuto 
il servizio di trasporto scolastico, nonostante 
l’onere finanziario e il particolare momento 
di difficoltà economica che le famiglie 
subiscono; il servizio di mensa è stato 
ripensato e con il nuovo anno scolastico 2015-
2016 verrà adeguato a livello di Federazione 
dei Comuni del Camposampierese. È stato 
un anno di ottima collaborazione con il 
locale Istituto Comprensivo che si è visto 
riaccorpato all’Istituto Comprensivo “G. 
Ponti” di Trebaseleghe pur mantenendo una 
forte identità territoriale e operativa, che ha 
dato vita ad alcuni momenti di visibilità dei 
nostri studenti a incontri carichi di significato 
quali l’allestimento dei decori natalizi sul 
fronte di Villa Baglioni, l’omaggio di un libro 
per le festività natalizie ai ragazzi di quinta 
Primaria, lo spettacolo teatrale del 23 gennaio 
dedicato alla Shoah, l’incontro con l’autore 
Michele Santuliana a favore degli studenti 

pubblica istruzione
UNA NUOVA IDENTITÀ
PER LE SCUOLE DEL
NOSTRO TERRITORIO
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La cerimonia del Centenario dalla Prima Guerra Mondiale

Flash Book Mob del 23/04/2015

della Scuola Secondaria di primo grado, il Flash Book Mob in giardino 
di Villa Baglioni del 23 aprile in occasione della Giornata Mondiale 
del Libro e del Diritto d’Autore, la cerimonia di commemorazione del 
centenario dall’entrata dell’Italia nella Prima Guerra Mondiale svoltasi 
domenica 24 maggio a Sandono, con la partecipazione di tanti piccoli 
cittadini delle Scuole d’Infanzia, Primaria e Secondaria. Grazie a una 
fattiva e proficua sinergia tra Amministrazione Comunale e docenti dei 
vari istituti di educazione del territorio, che vedrà l’apertura del nuovo 
Asilo Nido Integrato a completare l’offerta formativa, l’anno venturo 
potrà essere prodigo di nuove collaborazioni e interventi a favore 
dei nostri giovani. Durante l’estate, non dimentichiamo che i nostri 
ragazzi potranno comunque ritrovarsi e mantenere vivi i rapporti 
amicali attraverso le attività del GrEst, le sagre paesane e gli eventi che 
il Comune potrà offrire. L’augurio è quello di una buona Estate che 
sappia rigenerare il corpo e le menti, per ritrovarsi a settembre carichi 
di nuovi slanci e voglia di sapere.
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Poiché in tanti chiedono informazioni, pare giusto rispondere 
anche tramite queste pagine su quanto è capitato nella Pro 

Loco, un’associazione che da tanto tempo si impegna e lavora nel 
nostro Comune, facendo leva sul volontariato, per promuovere 
attività ricreative e di promozione del territorio, delle tradizioni, 
del turismo e della cultura locale.
A seguito di situazioni particolari sollevate da alcuni soci e sotto-
lineate dalla stampa (sulla trasparenza dei bilanci, sulla presunta 
mancanza di rispetto dell’autonomia del direttivo…), il Consiglio 
direttivo della Pro Loco ha rassegnato le dimissioni in data 27 
Febbraio 2015. L’assemblea dei soci è rimasta quindi “orfana” 
della dirigenza e in data 17 Marzo 2015 il Comitato Pro Loco 
UNPLI del Veneto ha nominato commissario il rag. Gianfranco 
Codogno che ha ora il compito di verificare la regolarità degli atti 
interni alla Pro Loco stessa, riaprire le iscrizioni dei soci e indire le 
elezioni per il nuovo organismo direttivo, probabilmente si svol-
geranno nei primi mesi del prossimo anno.
Nel frattempo, come richiesto da soci 2014, è stata convocata 
un’assemblea aperta ai soci stessi in data Lunedì 8 Giugno u.s., 
con l’obiettivo di informare sulla situazione di bilancio e sulle 
prossime iniziative in programma: il primo punto è stato di fatto 
rinviato, mentre la Sagra del Melone verrà organizzata e sostenuta 
da un gruppo di volontari che potranno disporre delle strutture 
e del supporto della Pro loco stessa per le procedure necessarie.
Per il futuro si sta lavorando affinché in ogni paese vi sia un “co-
mitato festeggiamenti” regolarmente costituito, per l’organizza-
zione di manifestazioni locali in collaborazione con le associazioni 
che operano nel nostro paese, mentre alla Pro Loco spetterebbe 
un ruolo più ampio legato alla valorizzazione turistica e culturale 
del territorio e delle sue tradizioni, in collaborazione con il volon-
tariato e la stessa Amministrazione Comunale, nell’ottica di un 
inserimento nella più vasta realtà del Camposampierese.

pro loco massanzago
AGGIORNAMENTI SUL DIRETTIVO
E SULLA SAGRA
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Massanzago si classifica al settimo posto tra i Comuni con i 
residenti più generosi verso il proprio ente locale.

È questo il risultato della fotografia della solidarietà nella provincia 
padovana: sui 104 Comuni che compongono il mosaico amministrativo 
che gravita attorno a Padova, i cittadini di Massanzago hanno risposto 
bene alla possibilità di donare il 5 per mille IRPEF della propria 
dichiarazione dei redditi 2013.
Ben 239 massanzaghesi hanno firmato a favore delle finalità di assistenza 
sociale che il proprio Comune eroga sul territorio per famiglie che 
necessitano di sostegno economico e altre iniziative di supporto.
L’Amministrazione Comunale ringrazia i propri cittadini e invita 
ciascuno a continuare su questa via, devolvendo anche per i redditi 
2014 il 5 per mille, apponendo la firma nell’apposito spazio e indicando 
il codice fiscale del Comune di Massanzago 80009530280.

un ringraziamento per
il 5 per mille a Favore
del proprio comune
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Giovedì 16 LUGLIO 
Ore 21:30, giardino di Villa Baglioni
Spettacolo teatrale “La locandiera” di Carlo Goldoni, a cura 
dell’associazione culturale “La Maison du Théâtre” in collabo-
razione con l’associazione culturale “Mondonovo”. L’evento è 
offerto dall’Assessorato alla Cultura nell’ambito della rasse-
gna provinciale “Nutri-menti culturali 2015”. Ingresso libero. 

Venerdì 17 LUGLIO
Ore 19.00 Apertura stand gastronomico

Ore 22.00 Lazy Child (Tributo Deep Purple)

Sabato 18 LUGLIO
Ore 19.00 Apertura stand gastronomico

Ore 22.00 Negramaro Tribute Band

Domenica 19 LUGLIO
Ore 08.00 Apertura 17ª FIERA MERCATO
 lungo Via Roma e Via Marconi

Ore 09.30 Santa Messa Solenne presso la chiesa San Pio X

Ore 10.00 Apertura 28ª MOSTRA dei PRODOTTI 
 AGRICOLI LOCALI
 presso Villa Baglioni, sede municipale

 Apertura mostra di pittura “Real Art” - Viaggio tra 
 le opere di due artisti presso la Sala Consiliare del 
 Municipio.
 Esposizione di trattori nuovi, di attrezzature  
 agricole e da giardino.
	 Sfilata	trattori	d’epoca.
 presso il Parco di Villa Baglioni

Ore 10.40 Spettacolare esibizione di un elicottero che
 lancerà dall’alto una simpatica sorpresa

Ore 10.50 Inaugurazione della 13ª FESTA PROVINCIALE
 sulla TIPICITÀ del PROSCIUTTO CRUDO.
 Interventi delle Autorità e visita ai gazebo dei
 Produttori locali e delle Associazioni.

Partecipazione STRAORDINARIA di BEPPO TONON 
direttamente dal programma “Detto Fatto” di RAI 
DUE. Nel 2006 ha vinto la Coppa del Mondo del-
la Gelateria a Rimini. Un artista dalle mani d’oro: 

intaglia i vegetali più disparati e li trasforma in 
fiori,	foglie,	boccioli,	pavoni	e	cigni!	A	tutti	i	pre-
senti sarà offerto, da parte delle Associazioni di 
Categoria, dei Produttori Locali e Commercianti, 
un aperitivo con assaggio di Prosciutto e Melone.

Ore 16.30 Giochi per ragazzi e Teatro di burattini “La 
 Mafalda innamorata“ a cura dell’Associazione 
 culturale “Delirio Teatro“

Ore 16.30 Visita guidata di Villa Baglioni
 ritrovo per la partenza ingresso Nord

Ore	17.00	 Sfilata	di	TRATTORI	D’EPOCA	e	apertura
 mercatino hobbistica
 presso il Giardino di Villa Baglioni

Ore 17.30 Esposizione MACCHINE AMERICANE
 presso il Giardino di Villa Baglioni

Ore 18.00 SPRITZ PARTY

Ore 19.00  Apertura stand gastronomico

Ore 20.00  ZUMBA SHOW
 Show della Scuola ASD Team Karate Fratte  
 presso il palco dei cantanti nel Parco di Villa Baglioni

Ore 22.00 LA MENTE DI TETSUYA - Cartoons Tribute Band
 Uno spettacolo unico e coinvolgente con le sigle
 dei cartoni animati
 presso il Parco di Villa Baglioni

Lunedì 20 LUGLIO
Ore 19.00  Apertura stand gastronomico

Ore	20.00		 Passerella	cinofila	a	cura	di	“Canine	Organization”

Ore 22.00  Max Pianta (cover Renato Zero)

Martedì 21 LUGLIO
Ore 19.00  Apertura stand gastronomico

Ore 22.00 Dire Straits over Gold

Mercoledì 22 LUGLIO
Ore 19.00 Apertura stand gastronomico

Ore 22.00 Defender (musica a 360°)

Ore 23.45 Suggestivo spettacolo pirotecnico a ritmo di musica
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SCATTOLIN Prof. STEFANO Sindaco

Bilancio	e	fiscalità,	urbanistica	ed	edilizia,	

rapporti con Enti e Istituzioni

Lunedì	ore	11:00-12:00	•	Martedì	ore	16:00-18:00

•	Giovedì	ore	16:00-18:00

SCHIAVON DOTT.SSA SABRINA Vicesindaco

Servizi socio-sanitari, alla persona e alla famiglia

Giovedì ore 14.30-15.30

COSTA JESSICA Assessore

Giovani e lavoro, imprenditoria locale, sicurezza, 

politiche giovanili, Protezione Civile e decoro urbano

Sabato ore 10:00-12:00

AGOSTINI ING. EMANUELE Assessore

Opere pubbliche, manutenzioni, territorio e ambiente

Giovedì ore 15.00-18.00

OLIVI PIERPAOLO Assessore

Istruzione, servizi scolastici, cultura, turismo, 

associazionismo e volontariato, sport

Giovedì	ore	17:00-18:00	•	Sabato	ore	10:00-12:00

TUFARINI DEBORAH
Capogruppo di maggioranza

Associazionismo in rapporto ai servizi scolastici, informazione

DALLAN OTTORINO

Protezione Civile, decoro urbano

BERTATO SABINA

Servizi e politiche per la Famiglia

MARCON DANIELE

Sport

MALVESTIO Avv. ANNAPAOLA
Capogruppo di minoranza

OLIVI FRANCESCO

TOMBACCO FRANCA 

BERTOLDO DIEGO

COMUNE DI MASSANZAGO

via Roma, 59
Centralino: 049 5797001

Fax: 049 9360020
www.comune.massanzago.pd.it

E-mail: comune.massanzago.pd@pecveneto.it

orari di apertura
al pubblico degli 
uFFici comunali

orari di ricevimento del 
sindaco e 
degli assessori

consiglieri di maggioranza

consiglieri di minoranza

TUTTI GLI UFFICI MUNICIPALI SONO CHIUSI AL PUBBLICO DI SABATO, 
AD ECCEZIONE DELL’UFFICIO ANAGRAFE E DELL’UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA

UFFICIO ANAGRAFE E PROTOCOLLO
(piano terra - ala est)
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 13:00
Martedì e Giovedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00
Sabato dalle ore 9:00 alle ore 13:00

UFFICIO RAGIONERIA, ECONOMATO E TRIBUTI
(piano terra)
Mercoledì e Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 13:00
Giovedì dalle ore 16:00 alle ore 19:00

UFFICIO ASSISTENTE SOCIALE
(piano terra)
Mercoledì e Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00

UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA
(1° piano - ala est)
Martedì, Mercoledì e Giovedì 
dalle ore 14:00 alle ore 18:00
Sabato dalle ore 9:00 alle ore 13:00
primo Giovedì del mese dalle ore 14:00 alle ore 23:00

UFFICIO SEGRETERIA,

PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI

(1° piano - ala est)

Mercoledì e Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 13:00

Giovedì dalle ore 16:00 alle ore 19:00

UFFICIO TECNICO - EDILIZIA PRIVATA 

E LAVORI PUBBLICI

(2° piano)

Mercoledì e Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00

Giovedì dalle ore 17:00 alle ore 19:00

POLIZIA MUNICIPALE

(Federazione Comuni - p.zza Castello, 35

Camposampiero)

Martedì, Mercoledì, Venerdì e Sabato 

dalle ore 9:00 alle ore 12:00

Giovedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00
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Anche quest’anno grazie alla sinergia 
tra Sporting Club Noale, Comune e 
Scuole, molti bambini del Comune di 
Massanzago hanno frequentato le pi-
scine di Noale in orario scolastico par-
tecipando con le loro insegnanti all’atti-
vità denominata “Nuoto in Cartella”. 
Uno speciale ringraziamento va alle 
insegnanti che credono nel progetto e 
al Dirigente Scolastico Prof.ssa LUISA 
BETTINELLI che ancora una volta di-
mostra la sua sensibilità promuovendo 
sempre di più uno stile di vita attivo e 
salutare, soprattutto tra i giovanissimi.
Un’altra bella iniziativa che riscuote or-
mai da diverso tempo un ottimo succes-
so anche grazie al supporto dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Massanzago, 
è l’attività denominata “Nuota con 
Noi”, per i bambini dai 6 ai 13 anni. Il 
progetto è stato pensato per dare un 
servizio alle famiglie grazie al trasporto 
in autobus. Un grande ringraziamento 
va all’Amministrazione che continua a 

credere e dare continuità alle attività, 
ritenendo essenziale far imparare a 
nuotare i bambini.
Le attività non si fermano neppure du-
rante l’estate, infatti per tutti i bam-
bini che lo vorranno lo Sporting Club 
organizza, con il patrocinio dell’Am-

ministrazione Comunale, i centri estivi 
denominati “Vacanze in Piscina”. Tale 
iniziativa unisce il corso di nuoto in-
tensivo con giochi in acqua, tornei di 
beach volley... e tante altre divertenti 
attività che si svolgono al parco acqua-
tico Aquaestate.

grande soddisfazione anche per quest’anno
per l’ottima collaborazione tra sporting club noale, 
comune e istituto scolastico.

SPORTING CLUB NOALE S.S.D. a R.L.
Via de Pol 5, Noale (VE) T. 041.442820

www.sportingclubnoale.it




